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BANELLI , segretario, legge il processo 

verbale della tornata di ieri. 
(È approvato). 

Per la scomparsa dell'onorevole Matteotti. 
P R E S I D E N T E . (Segni di viva atten-

zione). Onorevoli colleglli ! L'ipotesi che ci 
apparve, in un primo momento, mostruosa 
ed assurda, che la scomparsa del nostro 
collega onorevole Matteot t i potesse celare 
un crimine, si va, purtroppo, ogni ora che 

confermando. (I ministri e tutti i 
deputati si alzano). 

Con animo angosciato e trepidante, la 
Presidenza ha seguito e segue le indagini 
che la pubblica sicurezza compie febbril-
mente per squarciare il velo del mistero 
orribile che circonda la sorte del nostro 
Collega. E, malgrado tu t to , per quanto tenue 
possa essere oggi il filo della speranza, non ab-
biamo rinunciato a sperare. (Approvazioni). 

Da un nuovo colloquio, avuto con l'ono-
revole Presidente del Consiglio, ho t ra t to il 
pieno e sicuro convincimento che il Governo, 
conscio dei suoi doveri, li adempirà sino in 
fondo e contro tut t i . (Benissimo !). 

Le notizie diramate ufficialmente ci an-
nunciano già l 'arresto di tre dei presunti 
colpevoli: gli altri non tarderanno a cadere 
nelle mani della vindice giustizia. 

Della giustizia, appunto, perchè questo e 
non altro vuole la Camera, colpita non solo 
nei suoi sentimenti più sacri, ma nei suoi 
diritti e nelle sue prerogative da un delitto 
senza precedenti. Giustizia pronta, inesora-
bile giustizia, che sia monito severo ai faci-
norosi, e che ristabilisca l 'impero non solo 
dell'ordine giuridico, ma dell'ordine morale, 
violato oggi, per il fa t to inaudito che ci 
riempie di commozione e di orrore. (Vive 
approvazioni). 

Io confido che la Camera tu t ta , come è 
unanime nell'esecrare il misfatto e nel chie-
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